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PAIEDO di Samolaco  m 880 

La Valchiavenna a nord della Berlinghera, dove un paese torna a rivivere e fiorire grazie alla 
tenacia di veri montanari sollecitati dal richiamo di tre campane e sulle orme di San Placido 

Giovedì  6 ottobre 2016 
Montagnaterapia 

Dislivello Durata Difficoltà Trasporto:  Descrizione 

500m 
H 880 

8 h 2auto 
6escursione 

E 
 

automezzi personali Esc etnografica storica 
e naturalistica 

 
Partenza da Dongo, ore 9,00, palazzetto dello sport. Raggiungiamo la Val Chiavenna e 
Samolaco,  Era,  alla rotonda prendiamo a sinistra la carrozzabile in direzione S Andrea,  dopo 
circa 2,5 km posteggiamo. Poco avanti si trova su un bel dosso la chiesa di San Andrea al colle. 
Inizio escursione in direzione SW, sullo storico sentiero di San Placido, recentemente ripulito 
dagli amici dei monti di Samolaco. GRAZIE! Il sentiero è decisamente IN SALITA ed impegnativo 
CON FONDO ACCIDENTATO per cui richiede un BUON ALLENAMENTO,  scarponcini adatti e 
racchette e anche impegno. 
Raggiungiamo da subito un nucleo di storici “Crott” dove il vino maturava e rallegrava gli 
incontri.  Ora in ascesa decisa il percorso è ritmato dalla  sequenza di cappelle votive:  la 
principale è dedicata a San Placido. 
Saliamo nel bosco custodito da storici castani fra un susseguirsi di selve.  Paiedo compare 
prima con il  cimitero quasi assorbito dal la natura, poi la ex scuola la chiesa dedicata a         
San Francesco, con campanile a tre campane, segno di grande importanza, per una chiesa 
posta  a quella quota. 
Paiedo, citato dopo il mille, quasi disabitato a fine 800 dopo la grande bonifica che ha suggerito 
agli abitanti di scendere  al piano. E’ un luogo dove abbondavano la paglia: orzo segale grano 
saraceno frumento  patate fagioli , “carlon” . 
Inoltrarsi fra le sobrie secolari costruzioni e quelle messe a nuovo, fra viuzze  in salita, immersi 
nel silenzio  fra le antiche costruzioni in sasso  che l’uomo ha assemblato con fatica e maestria 
è come un immergersi nella pace che l’uomo  invoca e ricerca lungo i percorsi della  vita.   
 
Gita soci CAI. Pranzo al sacco che consumeremo nelle vicinanze della fontana, opera della 
manualità di abili scalpellini. Capi gita Valina 3396400496 e Mario ASE e ONC 
  
 

 


